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‘ ‘Co‘n‘s%.t, t%ho’(gla'fld )
ghiss 1{n? %d]uoncmtutto il, mondo
celebreré mani” la festa-:'de]

-~xII"r“‘Tl’nagglo Titrova' anche
quest' anno*Ll’ Italia '‘nostra in mez-
zo all” odlolplﬁ ‘cieco, 'tra”le sel-
vagge'- €1 sanguinose contese di
parte.! C‘l'rltl’OVa in"un’momento
ancora* gravc, mcertn pencoloso._'
2 Sebbeneh la "face glallastra
l:;ét’g:"?l(‘:h‘er illuminava il
cammlno de_lle smarrite
siasi ,,deﬁmqvamente

'

_menti [
spenta;:. di;

‘- fronteaglizzocchi di tutti, -la- Patria;. ||

b

_la grande 'Madre nostrd, ' non'lha“

tempo invVoca per la sua salvezza,

' L’ odlo /
Pﬂle"]otte
intestine non accennano a scom-
parire, il (frapellol 1contmua ad fic- '
cidere il fratello.... Questo_ il tur-
pe spettacolo che da! nostra Italia,
madre del diritto e culla della ci-
vilta, presenta ancora agh occhi
di ‘tutti, ‘‘agli” OCChl guardmghl
delle altre, potenze ; ,'q igsta, . in

una paro]a,,la dolo,rosa‘,.realté di;
cui tutti- dovremmo renderci ..con-
sapevoli'-.ondée ~abbandonare! una
buona volta 1" odio-e"la violenza
devastatnl:e e coopera\n;-.1 concordl

alla’ ncostruqlone naznonale. el
Noi approvnamo la esth:‘i( di
domani, che non-¢& in alcun, er-
do festalo mamfestaznonempphtnca
¢ che tale non'dovrebbe 'n&‘avreb:
be maj dovtit'o';essere 'La’ ai\pro-

reeer
Vlamo quale vera festa del

per la sﬁa prospemh
.non sité a COI'B\:SOPI(O,

avo-
ro, forza msoppnm:bnle destmata
-ad assurgere; ai;, pid, alti destini ;
la, approviamo perché isicuri che
'la magglor ‘parte’ del lavoraton
Vogliono™ 14! pace, sono con’ nol
90ntro1qualunque vxolenza, contro
hiungque, tenda .con questa «a
9°“V0]gere »i- liberi ' ordinamenti
ttuali sostitueéndo al’ pensiéro'la’
‘“Pl'e‘mazia'“'"délla‘ 'foi"/’a »M'E :sa-
é"\ mo li tl"se domlam

i) proprlo 1

"H\.'--f"‘
i Meou
A L ange’

a9 oo tehea i

o ot e -f’; ¢ ' “padvrt o
contadini, questi umili- artefici .di
' una - grande,

Yy B oy durotin

immersa. .ricchezza
nella. quale la Patria pud sperare,
dimostrassero alto e forte il loro
. unanime desxderlo alla’ pace ; sa-
_remmo lieti se gll uomini di iut~
te le fedi,;di tutti i partl’ll, racco-
gliessero . finalmente il ‘mOnito che
VIene dal sanguee "dai dolori di
tun.e le vm:lme di una lotta sel-.
vaggla ad mmtarcx a combatte(r‘e
ile, ]°, € del pensxero e della .vita,
umana, e, cwlle bandendo. la vio-
lenza,sterlle\. cannibalesca.

e ,fggpm,‘eplq g(ande, iprolelaria.
Nonu‘ha ferro “enon-«-hatlicarbone,

beneﬁclare‘“‘del g mdlﬁére
\idn’thgét" ‘che possdne 'trarsi vlda{
una cordmle intesa, .onde trovarc

ti mali, di t danni : - Ebbenes

. & ancora per questo che necessita!

tanti

massima ‘calma, sénza dar luogo’

ﬁndlmente la via rlsolutlva,;dl tan;, |

far trascorrere il 1° maggio nella’

LT v‘
mam(éstazlom c]amorose
s Atrddis con 1LY 14 L
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E’ necessario camblare slrada, epen-

'sare:una 'buona volta’che il diritto 7oma-’
170 ha fatto-il suo tempo ; occorre, anche’
‘per il credito fondiario, la mobilizzazione;’
‘blsogn«\ cio mabmzzare la ;terra.

i ;

.un_titolo nominativo o  al portatare di_
Vcndlta e]lo Slato pub deposnandolo

Cowe, per esemplo, il propnetano “di

f: <ol

on eit e pil
fomi una‘v“i'“ lta. ﬂl ® porta-
é nostra mano 'd opera er la
" Per
rlsollevarcn dalle’ trlStISSlme cor cl\
zioni qn 'cbi_ snamo'-cadutl occorre
viyificare. nuovamentc le industrie
‘manifatturiere_che - 'potranno assi-

= nt:\ suO \erarlo,

Aato,

re la

nostra® aglilta dl(l itelligen:

curare onesto lavoro a tanti ope-
jrai di cittd, e quello che "ancora
{pm urge, M valor|z7az;one, in’
,tutte le sue mamfestazxom della
sagncoltura, cht: ¢, /la nostra p:h
‘grande lndusma : ‘

* Questo pqtrﬁ attuarsi ‘con la’
vcalma con la|pace,_con il lav0r0,
per volontd ditutti,’ con il desir
]derlo che non ammette soste. Chn
gcno non vuole od. mtra]cld, non
ivuole ed intralcia“la: tanto neces
saria quanto dlfﬁclle topera di ki
costruzmne nazlonale ed & cuutlo
!Ia Patna. . v ohive

Trascorra qumd: Pdt,lfc’l la
glornata di dpmaul,w ;podo,.chq
il nostra ardente desiderio. di, ve-
idercx quanto . primal nsollevatl dal-+
;le inevitabili- e _terribili conseguen
ze, della guerra — de:,ul(,rlo d|
rutto il popolo italiano — venga.
‘davvero presto realizzato. .~

Nessuno dimentichi'che a Ge-'
nova ‘sono ancora riuniti i “rap-"
presentanu di tutt(. e Nazioni dn
Europa ansiose come _ 1’ lmlm dl-

M"JF? a_.quals;astv bnncrtr'da‘prr‘lall
'ad up, | tasso»dl favore, ‘aiit hxum; del
95 pel cenlo del valore, cosl i]eve }ren-
dersl posslblle al proprietario dl un - fon-
do o dl un fabbricato ".di: q&sgderg n
jrtlﬁcato equnvalente, nel quale ia de-
AR AT
itto pldmmemcamente il fondo od -il”
fabbricato, siano riportati i preclsl numc-‘

ri catastali e le relative’ mappe,; ! siaho®
mdlcatl i confini, le' servitl, it pesi;iils| |

valore attuale presunto, ecc. ,ed: \inﬁu,v

sm dichiarato una buona volta chi, ik
vero e leglmmo proprietario d| que,l
Groe

fuudo o di quel fabbricato. =~

’ ‘Ora se fosse possibile al proprletano
dl un fondo o di ‘una’casa'‘’ottenere: iin®
icqrtificato di tal genere,’ e 'ge fosse sta:]
‘bilito che ‘successivamente, alln']'pslstenz.i

rlgu‘u(lano quel fondo o unl fabbncan
dqveasuo essere rlpor\au in quel cemﬁ~
cz}to, il |)|‘0pr|eldl‘l0 polrebbe ‘ﬁ:oh f b
stessa facilita del suo collega possessoré '
ft:ligi\rendita dello- Stato, *ditenere?  credito
anche del 100 per 100 depositando, od
‘unpegnnndo il suo . titolo _presso  una
qualsmsl banca. Potrebbeygss? pure lare
lol_n:-.nzu)m per sei mniesi, per un énno,
rimovabili ‘alla’ scadehza’ € giovarsi' delle

nigliori condizioni- di “un I'tale ‘credito)’

m;.m?ili del valore depusila{to e f'\cil
mey te realizzerebbero, in caso_
lth, il loro credito con una prmedun
[l'esproprl azione tipo cambiaria.

dl moro-

Il rilascio sotto la propria ‘iresponsa-
iliph di tali. certificati,. , potrebbe . essere |
Sle‘naudwm agli attpali Istituti dj credito-
oudmuo, singolarmente e nunm in Con-
orzio, i quali_Istituti possmdono glﬁ un
}ersonalv. tecnico e leg'\le assai addestra-
AL B TIEUELS

o in simili ‘operazioni.”"

el J,del meCIP operai e

\

nanZI al pauroso :enigma del do-

! -Qon, una itenue provvigione!chiunyue

‘dl un tale certificato tultl‘ gl\ LAt ghq,

Ta*

giﬁcché i creditori sarebbero pienamente

iz’ffadiq i

Fthid L

Ly

lcol,‘creduo

! o e ] ‘
walo:e"“rd‘ faxe 1 g$essaﬁ~lavon dl
{mi lglior“xe, garanxend?: a "4‘3‘5&3’: e

: (% 3
isatto! pagamenfa"dféu iddennita loro do—
vum’b Sne eprv BoMepasy

B 'pee meglio rjuarlre > fa

'dinpy;caduto; ali-fronte ha’ lasciato”la” mo-
vghe{e..t.renﬁgh minorenni!’ Per* legge alla’
’mbghe:ed)u figliizviene liquidata Jupa’
penstode‘:dn «circa L. 640 annue. Nel Co-
munFath ‘domicilio *della
gros\sa proprietd »di- un privato o di

qunlcne opera: pia;y‘viene “liberamente o

‘'vedova una

coattivamente messa "in ripartizione,'
Ilppxd:clSlone del' corpo  tecnico compe-
!tente- appositamente istituito, frath le” \fa-
gmlghe wdil glormsl “caduti’ in’ piccoli fondn
dl 16 ttari :ciascuno det ‘valore approssn-
mauvo ‘di vL.- 6000, MA' quella vedova
spelta uno - diquesti*fondi e “'ad" “essa”’
iene dntestato il relativo' certificato" ‘mo-’
biliare :della sua nuova- propncti\ ‘Essa
mnanzl tutto si avvale "di* una saggla
operazwne, che si' dovrebbe autorlzzare
con legge speciale, presso“1:
znonale di 'assicurazione odi lSta\to, per
lrasformare in capitale una’ parte della'

> <

sua pensmne e 'precisamente * [a " me
“in* tal ‘modo; per"esemplo,
tirca lire 3000 che versa al propnetarlo A
venditore garantendogli il ’pagam@to
deglh interessi' legali.«del reSIdua'prezzo"
con la garanzia. ipotecaria:: damscrlversnn
pelxcenmcato ‘mobiliare. < 1m# otibatd -l
.{Impegnandd » poizil': ssuon titoloys dr:pro- :
pneta presso qualsiasit Banca’ -‘of"specxale
Istituto -all"'popo auforizzatorpér 1é plc-
cole operazionicon ‘fe! famiglierls deit ca- !
lduti o con gli-stessi isoldati Irisultati!me- "'
ritevoli; di itale: speciale itrattamento; + I‘m‘"

iscuote !

‘Jcaspipratico:s Un valoroso'soldate' conta:”

do-‘

Istituto’ na- '




~»tﬂ nscuntefe circa ;d e. lire: 2000 con |
uah f,d [ronte alle. spaemdclle oc-
e"dn coluv.mone del

RN ndo \™a
OI’!M,gpore dxspombllllh dl denra;«;1 essa

naturllﬂlﬂl‘e .vxebbc qualora, invece di
dovu' pagare il prezzo di acqulsto“fusse
. tenuta @’ comspondere la indennita 'spet-
- tante" -al. propneuno sotto (onna ‘di. un
congTUO wnone annuo in . perpetuo, co-
M pe wmbwpwre ptablhto N
4 "E si nou che quato amema s| pub
utcndere a’ mopcralwe 4'1 tonladmi a
,nld agram..?et noqmsto e npnr.
‘nuonc dn lntlfondl, oome,pure a\ ,

penone appmencnu ai ceti, non lbblenu
‘sentl dire ch‘ ne approﬁtterebbero an-
i f\ dwjg &laﬂigxﬁ'agm\e per, -la semplicita

del gongegnomfper il' vnnlagglo che ne

Ma per rendere posslblle Ta: collura
'mtennya,.jg:e,\é,h sola_redditizia {per le
plccole propnethhgccorrerh anche facili-
tare “i*huovi® pr‘opnetarl {i‘l' mezzo per
il ! acquistare . ll ‘Dbestiame, gli attrezzi agri-
1y eoh, 1e oement;, ecc. ”che.,sono lpdlspen-\
. sabili. pegi,libpqna;%qsam della-:feconda'
i, operd loro,f ! 1 ¢ ¥
’v'e".: tal ﬁqngvé”geeegsano dare : ug, " di-

indjrizz o . all

msufﬁclente Hed
o blwgm del\ pndusma

o7y

75 é‘prpdu vq"

trezzi, i prodotti agricoli ecc.,’ occorre
invece stabilire che per questi “sia- con-
sentita la validita della garanzia -anche
se restano. in..mano del debitore)il- qua-’
le potrebbe ,continuare ad usarli - ed a
tenerli nei §uoi magazzini, pur' dandoli
in pegno;_ rimanendone' responsabile ci-

sarebbe possnbxle per il bestlamc, glx at-

|

i

vilmente e- penalmcnte come ua custode-

di oggetti plgnoratl e'sequestrati, '
Qualunque proprietario potrebbe cosl,
Per esempio, impegnare a garanzia dejla
Somma presa a prestito, il suo-bestiame,
le macchine e; gli . attrezzi .agricoli; i
- Prodotti appeng,raecolu (granl, fieni, vi-
ﬂ'l, olii, ecc. ). ; Con! speciali provwdenze
Sidovrebbero ! istituire assicurazioni °
Mitissimi premi, e qui ‘lo Stato dovrebbe
integrare I iniziativa privata col suo in-
tervento, per assicurare : le .perdite, pro-
, Venienti dalle mortalita del bestiame, da
}::‘"dl- da deperimenti * ¢d anche -da
crel;,tdegh oggetti pignorati,” Allora il
di 0 agrario garantito in - tale modo
"enebbe,alcunastmo e se disciplinato
2 Dorme analoghe ,-a ‘quelle cambiarie
*tebbe favorito 3l pm di quello com-
Merciale,
de“eQ':ando si pensi all’ enorme walore
corte vive e morte dei campi le
‘:rl;lsemrebbero di reale, sicura garan-
4 \' llmna credito agrario, si pud’ facilmente
| ginare 1’ importanza che assumereb-
'w. e h Kﬁhh\le .operazioni. |

Iﬁuqo.mu d\cz degh attrczzl.

vii, nt:lmblf in quanto

o )

che verranno- ehmmatl"gh attuah inter-

mediari, i quali dopo:i raccolti

\ Benza
“nulla rischlare,

b nulla gvendo. lavorato HLI
aticato, ma

bnsogm, dei p“:;i’::t::“d: ::lg léo;;ienul
comprano a basso prezzo prodott| mcl'
dando piccoli acconn, li conservano s'peszl
80 negli stessi ' magazzmi del vendltore‘
per. ritirarli poi quando i prezzi artificial- |
mente saranno rialzati, lucrando W4
e pu\ lire al quintale, l ’
raccolta potrebbero ‘lmpegnare con lo’
stesso sistema | loro prodotti prelevantfo
il 50 0 il 75 per cento del relativo, . va-
lore per ntlendere di venderli . poi con
maggiore respu'o € beneficiare dei prezzl
migliori, che saranno sempre mfenorl
quelli_creati artificialmente
tatori.

Come, si vede & tutto un (:amp:)I
nuovo che si apre all’ attivitd dello Sta-
to in questa materia ; la guerra mordia:
“le ci ha apportato ben altri 'rivolgimenti
perché ci si possa spaventare di  attuare
'le riforme di cui parla questo articolo.
' Non b.isogna dimenticarlo : I milioni, dei
nostri valorosi soldati ritornati dopo la

pace gloriosa al lavoro dei campi, han-
no diritto ad ufa‘nuova vita,
hanno

dagli lncgt,

. Essi che
‘redento * I Italia dalla “terribile
schiavitlt che il genio malefico dei nuovi
“barbari le stava preparando hanno .con-
quistato il diritto di. chiedere alla Patria
libera e grande, la loro redenz:one eco-
nomlca. .

... I proprietari ed il contadini dopo la|| :"

la pid grande sorprega d goclal
coml*mstn di Italia e dop6 1‘%3;-
stenzlone \degll amministratori’ sb—
cialisti ' di 'Milano ' dalleentusiasti-
che, " frenetiche accoglienze " qhg
anche ivi “si ebbe il

+dal_ popolo tutto |..,

)

"

nostro ‘Re ;

}

VARIE

NUOVE ED ECCEZIONALI RI-
DUZIONI FERROVIARIE PER RO-
MA Da ‘domani’.1° magglo fino a lutto
Ill Io 8, m. saranno;! 'posti in’ vendlta m
tutte le- stazioni del 'Regno bxghein spe-
[clull di andata e mornf ped Roma con
ila nduznone del sessanta per cento sul
iprézzi ordmarh conéessa in occaalone del
angorso"'xppm _ntemazmnale yche sl
;‘terrh::iso}g patmpato di S.¢
i per iniziativa. dell} Assocuazlonermo\pmena

| to.;[oresuen, di mtcsa cc'ml l' Auqcmz,lope

4 CORSO PER ASSISTENTI ‘Df‘
TESSITURA E CAPI- SALA L’ Uf-
ﬁcno provinciale di assistenza per i com-
vbaktentl prega di comunjcare che
v Opera nazionale per i combattenu ha,
'istituito 30 assegni di hre 400 clascuno,
oltre le spese di vnagglo, per consentire’
HE

Cl

nostro Re a ]‘ enze' é' Mtllan,
a Genova ed inutile ogni soﬁstlca-';
‘zione sul profondo significato"di
tali' imponenti mamfestazlom. ‘che
‘hanno meravlg]lato tuttl quantl_
'sono abituati ad esammare ql]av',
superficie i comple551 feno‘ qm
sociali e non:hanno ancora:.icom-|
preso-di quanto ' senso: pratlcOA é
dotato- il popolo nostro; 11 quale
pub essere per ql‘J'aIche tempo
'traviato e trascmato .ad; attl in-
consulti, ma ben presto sn npren-
de, naﬁermandosl nuovamente de-
goo di sé e dei destml a cui ‘¢’
chiamato. j A ‘v
1A Genova gli’ s;teééi"rzg?pref
/sentanti della Russia bolscevica
‘non mancarono di constatare €
di valutare la grande portata del-
la magnifica dimostrazione con la
quale il popolo volle esprimere
direttamente il sentimento della
sua affettuosa devozione al So-
vrano. Tutti i delegati russi alla
Conferenza resero omaggio al
Monarca, al Capo degnissimo del
nostro Stato, al quale Cicerin ' ri-
|volse la sua parola: Voi siete ve-
‘vamente il padre del popoloi

) L’Uﬂiuo provinciale suddcl
via Trento 13) fornira, anche
i modull per dqmanda e.,,

bandito don "Decreto mmulerm]e 1t
prile 1922. - :

Gli aspiranti debbono presemare do-
manda ‘al Procuratore del Re e rlvolgerst
alla Cancelleria’ della Pretura per ogm
4'ch|anmento

)

_QQRTQLINE‘INSUFFICIENTE-
i N!ER‘TE ,FRANQA‘TE La; Du'eznone

ste ;comunica :

I conseguenza +della recente di-
sposnzlonenchq,mghe, di zcorso le:car-
toline dl qua]sug‘..mcme non, ,od .insuffi-
cnentemente ;I'ran e, moltlsslme, anche
1con comumcazlom‘eplstolan “cadono. sot-
4to la sanzione de]la dlsposlzmue predetta.

Ad evitare Iagnanze ‘da parte del
pubbllco, raccomandasi 7 alu(provvedere

! .,alla.fcompleta 'fraincatira-? *delle cartoline

.7 fa/s: m

s.-al. Tribu-
\'ngle di Siena presieduto dal cav, avv.
Corbi fu discussa la causa contro Petrini
‘Giovanni e Corsi Ferruccio di Montalci-
uo, imputati di falsa testimonianza, come

Nen giorni 20 e 21. u.

‘da verbale elevato a carico loro dal no-
stro Pretore” all’ atto 'della ‘sospensione
del pubblico dibattimento qui - tenutosi
._::lcuui mesi or sono contro -signori
Farnetani Eunnuele e Galassi Vincenzo,
ambedue notoriamente militanti nel par-

tito. fascista, accusati di violenza ‘priva-
ta e di minacce a mmano armata,

" 1l fatto si riferisce ad un picéolo in-
cidente avvenuto I'anno scorso nella no-
stra cittd ed i e Corsi
furono appunto gli accusatori del Farne-
tani ¢ del Galassi avendo costoro reite-
ratamente e nel modo pill assoluto affer-
mato dinanzi' alla nostra Pretura di aver
veduto i due imputati sparare dei colpi
di rivoltella. * co

La incriminazione dei due testi di
accusa e la sospensione del dibattimento
alla nostra Pretura avvennero in seguito
alle deposizioni concordemente ' contrarie
di altre cinque rispettabili persone, fra cui
anche quella del maresciallo dei RR.CC.
Coletti, dalle quali resultd sicuramente che
al momento in cui avvennerq gll spari
il Farnetani trovavasi in conversazione

succitati Petrini

! Questo i comunisti russi, fra

proprio con loro in luogo ben distante | |

ineiimodi. stabiliti - dalleitariffe it vigore.»
1 "

c.nbunale - ,
(plazza Marghenta presso_Farmacia Sal-
v10m) da quello ove successe - il fatto
(plazza Garibaldi ). ;

"Al Tribunale di Sleua i glomo 20
il Petrini ed il Corsi insisterono ‘nelle
loro dichiarazioni, di avere ‘ciod ben vi-
sto il Farnetani Emanuele - sparare due
'colpi di .rivoltella, mentre non poterono
rriconoscere I’ ahro ;paratorc.I testimoni
dl accusa e della parte civile, _Farnetani
coufermarono viceversa le loro deposnzxo-
ni e ciod che il Farnetam teravaSI con
loro' al momento degh span. :
" " Uno dei due testimoni: a difesa, ' tale
Angell Emilio meccanico, qui (Tesidente,
avendo fatta: identica dichiarazione .agli
|mputau ed avendo detto di aver, rico-
noscluto il Farne(anl per lo sparatore,
venne mcnmmato dl falsa testimonianza.

- Stante gh‘ incidenti sollevati' dal di-
fensore degli:imputati‘avv. Arrigo’ Gian-
ni. controbattuti dalla Parte Civile. avv,
De Felici e dal Pubblico Ministero avv.
Cinotti e rigettati dal Tribunale, la trat-

tazwne 'della causa fu laboriosissima.
i “La sentenza si ebbe il giorno succes-

sivo 21, dopo che:gliiimputati ed il te-
.ste incriminato Angeli, al seguito di ana-
loga istanza dell’ avv. Gianni, ebbero, .
fatta formale ritrattazione orale (e scmta
(della deposnznonc da loro resa .nel‘ n‘b\.‘
timento contro |l Fametam 11 quale, A
3 y\\\,

L




. ruccl

I

con ammlrevole atto di gene-
hiard subito diC desistere ' dalla
Parte Cilile ‘invocando ™ (
De Fhlfei 1a clemenza
erso i due disgraziatispa-
che un: fanatico ; rancore ¢
giurarex il

sua volta
rosita, dic
costituzione di
mezz0 dell’ avv.
del Tnbuna‘le b

a
ddfh [a:;glln:jottl anchewa.
di parte . shagiac
falyo: 'égullo al rmro della Parte: Clvl»
lhzrjlbunale condannb ambedue gli
,mputm Patrini G|ovanm e Corsi, Fer-
o alla recluslone per un mese e
ed un anno di interdizione,

le i

jeci jorni,
di n,g alla falsa testimonianza in istrut-
qua

toria, ed alla reclusione ‘per due anni,
ed otto mesi, ed un anno di mterdlzl?-
ne, quanto: alla falsa - testimonianza in |
dibattimento, "dichiarando condonata |per
intero la pena per il primo reato : e .ri-
dotta di tre mesi quella mﬂltta per 1
secondo. . ot ¥
Fra noh molto si_ svolgera anche la;
causa [contro I’ allro tmnmone mcnmx-’
nato Angcll, fa tena aFcai ha dato luo--
go il lieve incidente.’

} h , tiat T et t
di beneﬁeeﬁu'versfnoaday Verso- tempo NE
in tristissime condizioni’ ﬁnhnzfanc., An-
che il Ricovero di Mendicita,: ,i'/che fino
a quatlro o cinque anni‘,addietro erasi
sempre' retto bene chiudendo il ,suo-bi.

lancio con avanzi ragguardevoli, 'nono-
stante che la. cifra 'déi Yicoverati si' fosse
sempre -aggirata dai 14 ai 16, e map-
giori fossero‘state le' spese, " sia per il
personale di* servizié che"per il sostén: -
tamento —' ! ottimo '—“del poverl vecch’i 3
trovuw ora jins’ condlziom stalit da non—
poter pit soddlsfare complctamente agll

i car e na!':!*f\;“ jsﬁtﬁm!&
Toy, svay, ( ncoveratl
mal nulrm, “mal vcstm.

,€ questi
mentrc I Istituto

& quasi'del’ tutto' spxjovvxsto «di bianche- |

ria e lesue finanze’ non’ gli permettono
di ricoverare tanti altri poveri vecchi
impotenti e! costretti ad elemosinare per
le vie della citta.”

E perche I Istltuto & ora cosl mal
ridotto ?.., Perche rel 1915 e negli altri
Ire o quattro anni successivi, proprio nel
periodo idella guerra, e quindi sempre
in un_momento criticissimo, i SEDICI
Ticoverati mangiavano tutt’ altro . che' le
sarde; gli armadi erano pieni di bianche;
Tia, tutto cid che era necessario abbon-
dava, ‘mentre nell’ Istituto si facevano
eseguire vari ed jmportanti lavori arre-
dandone anche i locali di tutto il neces-
sario, come il decoro ésigeva, e mentre
la Congregazione di carita poteva fin
Ticorrere alla cassa del Ricovero, traen-
do appunte dagli avanzi 'che questo’ fa-
ceva, i fondij necessan per il pagamcnto
dei sugsigj ai poveri ? L e b e

\/I!sterol I e

Noi Pure mtanto, in attesa
" Pd di chiaro su questa faccenda,’mol<) |1
10 Vogliamg - i
d?:la Itituto,  dalla ‘genkrosith: delln 1 éxltl'
o “H.\che non’ dimenticher seriza dub-\
i poveri vecchi‘ricoverati, /ed, anch
gu:r:Pera attiva ed: efficace che .. al ‘*\'
el ((>: spieghera il --nucvo s»preslddn!c i
Ongregazmne dl carita,”

y LE FESTE Cruf

g

Sehbene organizzate 'tardi, ne giorni.
¢ 9 maggio in onore della Madon-

“del-
llA' S°C(‘-0rao. patrona. della nostra -

| ed allg’ cra; chm:mca é

promelterm, nell’ ) mtel’éa!& )

R —

Il merito devcsl ad alcuni volenlerosl
‘cittadini * cosmultlsl ‘in comltalo .e ciod ai
signori, Teémpefini Siro} Maghachlh An-
tonio, Bovini can.co don"‘Camlllo, Ca-
prioli Bruno, Padelletti: ‘Féfdinando; Dotti
Donato, Plerangloll Giovanni, Farnetani
Giovanni Battista, Farnetuni Enrlco, Bin-
docci Gino, Fatini Giovunni, Guelrlnl
Adrasto ‘¢ Venturini Matsilio: "’

Nel programma ﬁgumna il palio con
ricchi premi, i fuac/u pirotecnici della Dit-
ta Taasi di Firenze, la estragione di una
pubbl.ca tombola a scopo di bencficenza, i
concerti musicali ¢ vart altyi trattenimenti.
— Sappiamo che anche nella vicina
frazione di CASTELNUOVO DELL'’ A-
BATE, entro il mese di maggio, avran-
no lun;,o solenni festegglamentl sacri e
profanl. L

f PER GLI‘ ORFANI DEI CON-
'I‘ADINI caduti in guetra ll Patronato |
provincialé Senese,, qui rappresentato dai
signori-Temperini_ Adolfo e Rosini av{»
Angelo, ha dehbcrato 15 elarglzmne nel»
‘casi in CUI‘ ne ncorrn it bisogno, di coq«
venientl sussndh es assuﬁto Al cbmpl-
to -di provvedere a‘!$ nsstitenza samtnx’ia
balneare b
“'Gli, interessati i nvolgano ‘ai prede
h rapprcsentantl

LA COLLETTORIA R LOTTO
it
A

& stata riaperta sin dal
corso Umberto .1, presso’ Ia carloﬂ:ri
sig. Agostlno Fatlnl

o La sera, del ‘24

imentél rendev amma ! a i Dio] da
491'84. 3

j‘
oo b era vissato . - o
W@mﬁan

I parenti tutti addoloraussmn ne

’}

no il triste annunzio. et
| Montalcino, 26 aprile 1923,
—

Alla janglm del ' caro e:/mla,’la

nostro pit vivo cardag[m (N. d. Di)

guerr' } ma,dgfcstazlone, dl
predommlo, vu‘ﬁgnza ‘ed mteresse
borghese eccntando le masse con"
‘una propagandh’ di’odio’ e di di-
struzlone invece\ di" spingerle ed
lutarleAa conqulstare quei possl-
bili mlghoramentl, legittimo com- ,
penso( .a;tanti sacrifici sopportatl
jper la’’comunitd nazionale ;. ;
2.° di aver distrutto 1’ amore
"él,lav'or'o’ ed ogni iniziativa pro~_;
duttiva inoculando nelle masse il |
veleno della. lotta di classe, che)
‘spinta fino agli ultimi estremi ha'
.dato - la . convinzione agli operan
che solo il capitalista, commissio- '

i
: vr""" ilm‘-‘h&olennlfeste profane
N

| ,n
(<38 1

i ! ‘ b

congiunti tutli piunga - I espressione a’elf

7

se di ogni utile, produzione;

3.2 di avere Jingannato ilavo-
ratori facendo'loro credere che era
necessario dlstruggere

classe _capitalista

era preparatl ad, assumerne 1’ ere-

ditd e quindj;..

'd) .di, avere ostacolato danneg

giato, dlmmmta

o sl

produzmne a, tutto vantagglo del,

\4-\'

coficorrente apnta]lsmo estero ;!

\ mh) D‘f&“ : ;’

0\/

no nnplorandone
favqu e protezion
clientele ;
o di

"3. aver

nell’ anti-collaborazionismo
Yessere stati elezionisti, continuando
quello stato di inférioritA di uno
che'serve, quando invece potreb-

be *paktecipare al

LA DIREZIONE

vy

«&?

e R
7di _avere abusato del dmt—
‘to di scnopero fino
alle, masse .ope-

,2. di aver fatto solo una cri-
tlca facile, sciocca ed inutile e di
essere ‘divenuti i lecché del gover-

I’ attuale,

mentre non si

e rincarata la.

aa;gl' indus‘tna

Wk
'at ‘éérlamen-

é;l punto di

ed alla

in. anticamera

e per le proprie

insistito
dopo '

tuttora

comando, '

T

{ «ssv Intendo per,
quella gran massa di
‘buona’ fede che- professano il dogma
religioso per sentimento vero e non
per ﬁm politici, quella gran massa

la' cui “mente non

meschini pregiudizi.
;nario’ della “collettivitd,” beneﬁclas-/ Foon

societa cattolica
persone di

¢ offuscata da

CAVOUR -

n'hv

Hml('

sl ) oy

‘Sostenete. questo na- -
s'rr'o periodico. Procura—
tegli’ abbonah Olffoan-j
felo., (

mOHTHLClnESI

Non’ trascurate,,; non,
dlmentltafe la Stqmpa

ocale‘ Hluta’relcr' : inco-

210 vvmvn By

"r,'agglatéld

o

;‘fi"%Sf,é 6,1l coronti della

8 LA e ! (3]
*1 .,ﬂﬁlr oK/ I" =

_opera, negatwa dello

ieta; terriera
| -92‘985 5t

vPa
,k‘ ayye

ﬂ,g{‘\‘a‘mfestaanega!wa— G
& ualmeno lo

: e cagncoltura.ﬂ “Nesstin *
problem he To mteressn sufficien- :
temente, nessun Y aspetto nuovo ~

della proprieta su cui ‘esso. riveli .-

set mal' per favorire
mteresm che niente hanno in co-
‘mune’. con le .
dello\ svlluppo quando
non &'sono - ad . ‘esse « addirittura
contrastanti. Occorre far tutto o
quasi. E necessario che lo Stato

i superiori
agrario,

ragioni

favorisca in ogni ' modo e con
ogni. mezzo la costituzione di
istituti  di  credito agrario, -dei

quali specialmente nelle plaghe in
cui & pid diffusa la piccola
prietd, v’ € assoluto bisogno.

pro-

E’ necessario che esso. ponga
sollecitamente sotto il suo controllo
diretto la produzione di  materié
utili * all' agricoltura, *
antici‘ictégamici utensxlx d’ ogni
‘specie, | etc.,,onde 1. e,
medio agncoltore non sxano ncattatl )
neglivacquisti.| e qualchc _volta
mistificati, Urge che esso favonsca
‘e magari- ardini'la formizlonc di
consorzi | protettivi;. contr?m danm-
del mal tempo, contro’,il; rovt nos
dilagare delle mala‘ttl'gif\:la(ass_lté ie,
ad imitazione 'dicid.! iche ﬂ{, fatto
per-.la ﬁlossera ‘ e srdit ey che:isi
sta’ tentando per’ Jarmos olearlaﬁ i
che ‘esso VIglh e dlSCllﬂil“lr‘I'lalre' SRR
vamcnto Zootecmco‘Con crlterl di B

11/ 9
incremento. e di’ razxonale seIeZIOne.

fertlllzzantn




: me mflqe che 10 Stato ‘mtroduca
Pr;:le campagne una saggla e
R tita pmpaginda agrarla isti=

P rs bl evcol;ure $per1mentah

L.‘ede:a}n o, alle . Cattedre

46@63;;?;‘ i agncoltura i mezzi

;Tlae‘, funZlOl‘lal‘(; efficacemente.  *

Quesw,{fpe" sommi’! T)eapi cid

‘."che ]o "Sta avrebbe dovuto fare

Rt ha;fatto hnora che {in ‘mi-

'“.:1 me Proporzlonl perhncremento

: della plccolsihe media’ propneté

di salvezza € ‘promessa superstite
per questa nostra Patria - augusta
€ magnanima‘che chiede 2 ‘gran
voce 'di essere liberata dal ser-
vaggio economico
ritorhare quale il P
e la volle...

istraniero @
octa la sognd

Madre di biade ¢ viti ¢ legyt eterne
Ea' inclite arti a raddoleir la vita
E d’ annitrienti in guerra aspri polledyi

Italia /!Iadrc /

-; ) ' i : i s B {“v | ) .~ . EN ,, v,". Tadn
5_

f LURE

' ] ' | * N

HE f !
l@“ 0/7/ /m’enc)e, assoaarS/ a/ gmr—
oy ; /
na/e o chi e g/a m‘enuz‘o abbonai‘o per
/70/7 aver resp/m‘o i -numeri preceq’enh

é pregalo Oi inviare la quota di abbo-

pon solo, ma! auche prmcnpalmente
‘.per il magglore 3 plb xntenso
rendimento’ agrarxo, umca -Ancora

x. | namenlo.

UGO TEMPERINI, Direltore-responsabile.

L’ AMMINISTRAZIONE

Monlnlcinn, Prem. Tipografia ¢

La Stella ,,

" .\{fiéli;-{Sia'”lbero 11 lavoro e non si
neghi il pane a chi non vuole
)‘)f“*"lmpegnare la pro

[)1 1a COSC]GHZ&

vn ‘a’ggmu che pora alla

Soueta e non secondo
p@lltlche dell’ md1v1duo

W@?@m%@»& e o2 %%m%g@@mﬂqﬁvm S 00 2o

B Srem. Jipografia ” La Sfeila ' 8

medaglia d'Oro, Genova 1906 Menzione Onorevole, Torino 1911 @ Medaglia ‘di Bronzo, montepulc@no. 1921
'MONTALGCINO (Siena)

COR3O WW’WORHO IEIHI\A\HUIEIUEZ M.

Si eseguiscono lavori di lusso, rurali, commercmlz -e comurza/z, con

imi.
h‘ﬁd ollecitudine, a prezzi modicissi
_ﬂ? richiesta 51, invierd il preventivo di qua’/uanue !avoro

le idee

i

13
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